
Harrison Ford Sotto una scena , y 

di «Il figlio dello squalo» - ' 
In basso a sinistra, Tina Turner 

< e GilloTontecorvo 

K̂  * f c - 0 # Incontro con Harrison Ford; il divo Usa 
parla del suo nuovo film, di televisione, 
della sua famiglia, dell'impegno sociale 
«L'America non è la prima della classe». 

«Io un eroe? 
Faccio il papà» 
IL volto buono dell'America ha gli occhi azzurri di 
Harrison Ford: «Non ho l'audacia dei miei personag
gi - confessa l'attore - ma non sono neppure un ti
mido». Racconta della sua fattoria nel Wyoming, 
della sua vita da uomo tranquillo e dei figli cui cam
bia il pannolino. E gli Usa? «Da Clinton mi aspetto 
che aiuti l'America a perdere quel falso orgoglio che 
la fa sentire sempre la prima della classe». 

,, __, DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 
MATILIM PASSA 

••VENEZIA. Il volto inquieto 
dell'America ha le tante facce 
del film di Altman, il volto buo
no ha inevitabilmente gli occhi 
azzrurri, il sorriso accattivante, 
i capelli biondo cenere, la ri
trosa, disponibilità di Harrison 
Ford. E bello e riposante. In
diana Jones, ormai cinquan
tenne e forse più, anche se 
quel nervo che gli muove leg
germente la mascella tradisce 
un po' di tensione; certo non 
trasmette l'audacia e la deter
minazione, il coraggio e la 
spavalderia del suoi personag
gi- «Non sono un timido, ma 
non sono neppure uno a cui 

giace correre dei rischi», con-
asa aggiungendo che per te-

nerstrrin (orma egioca/oioHo-a 
tennis e solleva pesi. Non 
smentisce, invece. La tradizio
ne o la, leggenda che lo vuole 
buon padre di famiglia. «Ho 

' due Ogli di 27 e 24 anni, due di 
tre e sei anni. Cambio pannoli
ni, oh si, sono molto efficiente, 
con 1 figli avuti di recente sono 
anche; più preparato e reagi
sco in modo più controllato, 
ma questo è un vantaggio del
l'età. Credo di essere un buon 
padre, anche se non totalmen
te, perché per essere un buon 
padre bisognerebbe- stare di 
più con ì propri figli». La tradi
zione vuole ancora che viva in 
una fattoria del Wyoming, de
dicandosi alla natura e alia fa
legnameria: «Vero Abito In un 
luogo con molti animali sel
vaggi, alci, caston, istrici, dì tut
to. Micdedico ancora ai lavori 
In legno ma non ho più la bra
vura di. una volta. Ho fatto otto 
anni il falegname in un mo
mento In cui non volevo più la
vorare per la televisione e 
aspettavo l'occasione per un 
buon film». Non ama dunque 
la tv. nècome artista, né come 
spettatore, si limita a guardare 
le news. Ma non è neppure un 
grande consumatore di film «Il 
cinema è un lavoro per me e 
non mi piace riempirmene la 
vita. Un medico quando é fuori 
dall'ospedale non ama parlare 

; delle malattie» 
Jeans e camicia grigia con le 

maniche corte. Harrison parla 
V con una sorta di riserbo, a tratti 

• si coglie quasi un leggero disa
gio, sopratutto quando si af
frontano i temi politici, inevita
bili d'altra parte, per un attore 

" che incarna il mito dell'ameri
cano generoso, democratico, 
sempre in lotta a fianco dei de-

- boli «È vero. The fugltive è la 
storia di un uomo innocente 
condannato a morte, è più la 
cronaca di un errore giudizia
rio che un film contro la pena 
di morte comunque io sono 
contro la pena di morte, non 
credo alla legge dell'occhio 
per occhio dente per dente 

" Certo, I film •possono1 servire a 
sollevare delle Questioni eti
che, ma poi un film finisce e ì 
problemi restano Tocca a noi 

' impegnarci» Lui, personal
mente si impegna anche nella 
vita. £ consigliere di un organi
smo di difesa dell'ambiente, 
partecipa a campagne contro 
l'Aids, contro la violenza nelle 
famiglie, per i poveri Non gli 
piacciono le chiacchiere, ma i 
fatti. Si definisce un pragmaii-

sì co con tendenze perfezionisti
che e racconta della sua gran- -
de passione per l'arte Ama in 
particolare l'arte finirativa 
americana degli anni Venti, gli 

' impressionisti, Modigliani, i di
segni Oa solo ha elaborato nei 
dettagli l'architettura della sua 
fattona, ma «non ho mai pen
sato di poter fare l'architetto, • 
conosco 1 miei limiti, e soprat-

> tutto non credo ci sia un lavoro 
' più bello di quello che faccio» 

1 Già perché fare l'attore, per l 

questo talento naturale che 
non ha mai studiato recitazio
ne («salvo una brevissima 
espenenza quando ero alla '-
Columbia che non mi è servita 
a nulla») ma é passato dal 
college allo schermo, è un pu
ro divertimento «Sei II, a lavo
rare intensamente alle idee, in
sieme a persone generalmente 
intelligenti e simpatiche, usi le 

£on Chiambretti vestito da sub 

Tina Tumer 
bella di notte 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

Wm VENEZIA. Il pnmo ad ap
parare fr stato Chiambretti in te
nuta da sub Porse per antici
pare Madonna che annuncia 
un bagnatisslmo arrivo in 
aliante dal mare «Volevo solo 
chiedere a Tina Tumer se co
nosceva Tina Pica» ha borbot
tato ridendo il nostro Giambur-
rasca sciaguattando con le 
pinne come un tricheco Inter
vento inaspettato ma forse 
provvidenziale per spezzare la 
tensione di una serata, anzi di 
una nottata, che minacciava di 
naufragare in scontri e insulti 
Tutti per Tina Tumer, natural
mente, e per questo paese 
che, non si sa perché, non rie
sce mai a organizzare un even
to da star con I metodi che le 
star richiedono. Vero è che la 
regina del rock, giunta per pre
senziare al film tratto dalla sua 
autobiografia, non aveva reso 
le cose facili Conferenza 
stampa a mezzanotte, aveva 
annunciato, giungendo ella in 
volo direttamente da Lune-
burg, vicino Monaco, dove 
aveva tenuto nel pomeriggio 

un concerto In piazza Comun
que, come da previsione, sono 
volati insulti e ceffoni davanti 

' alla sala cinematografica dove 
la stella è andata a prendersi 
gli applausi del pubblico e poi 
sono volati insulti e spintoni 
davanti alla sala delle confe
renze stampa Troppo piccola 
per ospitare tutti quelli che vo
levano ascoltare il Verbo Ma 
sopratutto controllare de visu 
quante rughe ha Tina, se ha 
fatto il lifting, se porta la par
rucca e quant'altro -

VesUta di nero, tailleur pan
talone firmato Armam, la gran 
testa leonina striata di biondo 
scuro, un volto levigato, voliti
vo e gentile, bella certo, con 

. un'ana neppure tanto tirata, se 
• si pensa ai tour de force al qua

le si era sottoposta, Tina si é 
concessa per una mezzora 

; non di più alle domande e agli 
sguardi che avrebbero voluto 
vivisezionarla per scoprire do
v'era il trucco Ma il trucco non 
si é capito E le domande7 Ec
cole Il suo ex manto sta facen-

Alle «Notti» II fuggitivo" -
tratto dalla nota serie televisiva 

Come ti trasformo 
Indiana Jones 
in medico in fuga 
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10.00 Cinema Astra. Settimana della critica lltu/fodi Mas
simo Martella (Italia) Replica alle 21 
11.30 Palagatlleo. Finestra sulle immagini Oreslea Torbel 
lamonaca di Carolos Zonars Bells front the deep di Werner 
Her70fl 
12.00 Sala Grande. °anorama italiano Portagli i mteisatu 
ti di Gianna Mana Garbelli 
15.00 Cinema Astra. Settimana della critica Supplìdi Vin 
cenzoVerdecchi (Italia) 
15.30 Sala Grande. Finestra sulle immagini Love after dea-
Ih di Robert Pulcini Thirty two short hlms about Clenn 
Gouldà\ Francois Girard 
17.00 Cinema Astra. Settimana della critica Por Me and 
My Gal di Busby Berkeley ( 1942) 
17.30 Palngwllleo. Proiezioni speciali Vigyazok di Sandor 
Sara 
18.00 Sala Volpi. Finestra sulle immagmi D W Gnffith Fa-
ther ofFilm di Kevin Brownlow e David Gii! Intervista a Mar
celCarne (l/6/"92) di Terese Marchesi 
18.30 Sala Grande. La prossima volta il fuoco di Fabio Car
pi (in concorso) 
2030 PalagalOeo. La prossima volta il fuoco di Fabio Carpi 
(in concorsoi, Jurasstc Park di Steven Spielberg (fuon con
corso) Sala Volpi. Dies trae Doucedi Claude Autant-Lara 
Sala Grande. Jurassic Park di Steven Spielberg (fuon con 
corso) <- •*• 
22.45 Sala Volpi. Dles Irae The genite sex di Lesile Ho
ward 
23.30 Sala Grande. Notti Veneziane BoxmgHelena di Jen
nifer Lynch <-

0A UNO DEI NOSTRI INVIATI 

••VENEZIA. Le «Notti Veneziane» 
sparano 1 una dopo l'altra, le loro car
tucce miglion Domenica sera Tina, ien 
II fuggitivo per il quale s é scomodato 
Hamson Ford in persona 11 film è di 
quelli destinati a sicuro successo per il 
carisma dell'attore, per il mix di avven
tura e denuncia sociale, per la qualità 
dello spettacolo Ormai Harrison Ford è 
un'icona americana Come certi divi di 
un tempo, il cinquantenne ex Indiana 
Jones marchia con la sua presenza 
ogni film che fa. ripetendo praticamen
te sempre la stessa parte l'uomo me
dio, all'inizio magan un po' vanesio o 
arrogante, che sfodera una stoffa eroi
ca nel confronto con il destino avverso 
e ne esce migliore 

Non fa eccezione fi fuggitivo, (limone 
di oltre due ore ispirato ad una fortuna
ta serie televisiva dei pnmi anni Sessan
ta, ideata da Roy Huggins che si vide 
anche in Italia con il titolo // fuggiasco 
Il press-book della Warner Bros infor
ma che la puntata finale della sene re

gistrò una quota d'asco'to del 72% un 
record battuto solo da Dallas tredici an-
ni dopo 

Entrando nei panni che furono dello 
, scomparso David Janssen, Hamson 

Ford s'è fatto crescere una barba grigia 
' che regala al personaggio uno bizzarro 
' appeal tuon moda. Ma dura poco Con

dannato ingiustamente per l'omicidio \ 
' dellajimoglie Helen (anche se tutte le 

prove gli sono contro noi.sappiamo 
che il killer è un omone con un braccio 

v finto) il noto chirurgo di Chicago Ri
chard Kimble andrebbe dntto verso 1i-
niezione letale di veleno se il furgonci
no che lo porta al pemtenziano non fi
nisse investito da una locomotiva in 
corsa-durante un tentativo di fuga. San
guinante ad un fianco, Kimble s'intro
duce in un ospedale e si ricuce da solo 
la fenta, mentre l'implacabile detective 
federale Samuel Gerard comincia a 
dargli la caccia senza un attimo di tre
gua 

Più classico di cosi si muore, com
preso l'interrogativo che ne discende 
come nuscira il medico braccato a sal
vare la pelle beccare il vero colpevole 
dell'omicidio e guadagnarsi la simpatia 
del cacciatore? Come sempre, Hamson 
Ford é molto bravo nel rendere quel 
misto di eroismo e disperazione che 
manda avanti il personaggio Magari è 
un po' improbabile che un placido pro
fessionista del bisturi si butti nell'acqua 
da una diga alta cento metn senza rom
persi nemmeno una costola ma il cine
ma é bello propno per questo Sbarb*» 
to coi capelli tinti di nero, abbigliatola 
operaio o da Infermiere Kimble con
duce la sua indagine privata mentre 11 
cerchio si stnnge attorno a lui E, nelle 
more dell'inseguimento, trova pure il 
modo di salvare un bambino con lo 
stemo schlacchiato 'modificando a 
penna una diagnosi sbagliata Più ame
ricano di cosi 

Girato con abile mestiere dall'esper
to Andrew Davis, uno che s'era fatto 

notare col thnller pacifista Uccidete la 
colomba bianca II fuggitivo è tutto un 
susseguirsi di sequenze acrobatiche e 
inseguimenti mozzafiato Ma i prodi
giosi effetù_yisivi non cancellano del 
tutto la dimensione psicologica della 
sfida tra 1 due uomini.-anche se talvolta 
viene da domandarsi perché quello 
sbirro ce l'abbia tanto con Kimble al 
punto da perderci il sonno » • 

Hamson Ford to conoscete con 
' quella faccia da onest'uomo costretto 

dagli evcnu_a fare cose subordinane, 
fattore conquista la platea sin dalle prfv 
- me sequenze, beccandosi applausi a 

ripetizione. Ma funziona a meraviglia 
anche Tommy Lee Jones, ovvero 1 an
tagonista sbrigativo e testardo che per 

-, pnnclpio non patteggia con nessuno 
len mattina Sala Grande colma di gior
nalisti per l'antepnma stampa, figurarsi 

' ien sera alla proiezione pubblica alla 
presenza dell attore e del regista. Un : 

putiferio, come mimmo O MiAn 

tue emozioni per esprimere 
quelle idee, poi dopo un pò 
fai una cosa diversa, e soprat
tutto non prendi mal il treno al
la stessa ora» Condivide con la 
moglie Melissa Mathison, cele
bre sceneggiatrice (sua quella 
di ET) il lavoro ma non gli 
stessi film «Cerchiamo di non 
influenzarci a vicenda, di ri
spettare le nostre diverse sfe
re» Ha il culto della bellezza 
ma non si è mai considerato 
bello Falsa modestia? «Non mi 
hanno mal inserito nel Guin-
ness dei pnmati, credo che la 
bellezza sia molto più che es
sere attraenti, qualcosa di più 
profondo, inespnmibile Per 
me la bellezza é armonia, 
equilibno, questo » Gioca 
con gli oggetti sul tavolo com
ponendoli in una simmetrica 

relazione Odia invece la cafo
naggine, 1 incompetenza e la 
crudeltà Non farebbe mai un 
film che avesse come fine la 
violenza perché «mi piace in
terpretare ruoli che allarghino 
le coscienze, la capacita di 
comprensione, di pietas del-
I essere umano Questo non si
gnifica che amo solo le pelli
cole a lieto fine tutt'altro» 

Leroe positivo, insomma, 
non si concede debolezze 
neppure sullo schermo e que
sto fa patterei gioco cinema
tografico e forse anche della 
sua vita, almeno per come la 
racconta Anche il prossimo 
film nel quale interpreterà lo 
stesso ruolo di Giochi di pote
re, è civilmente impegnato 
•Parla della guerra illegale 
condotta dalla Cia contro il 

cartello dei trafficanti di droga , 
in Colombia Di come una bat
taglia partita con le migliori in
tenzioni possa trasformarsi in 
un'operazione pencolosa e •• 
contraria ai propn ideali» Gli 
ideali Hamson ce li ha ancora 
Forse perché da uomo tran
quillo qua! è, non ne ha mai 
coltivati di eccessivi Tantoché 
da Clinton si aspetta soprattut
to la fine dell'orgoglio amen- ' 
cano, la pretesa di essere i pn-
mi della classe Insomma, grat
ta gratta resta un eroe contro
voglia Quello che. di fronte al-
1 arabo che fa roteare la scimi
tarra invitandolo a un duello 
ali ultimo sangue, con aria an
noiata tira fuon la pistola e lo -
butta giù come un binilo Per > 
tornarsene probabilmente alla 
fattona 

do a sua volta un film sulla vo
stra stona Le ha offerto la par
te, accetterà? «Non 1 ho fatto 
per la Disney, non lo farò per 
lui», risponde senza imbaraz
zo Come fa a restare cosi gio
vane? «Sarà il rock'n roll, sarà 
l'energia che mi trasmettono 
tutti questi giovani che mi 
amano » Dicono che abbia 
54 anni, ma nel film lei lascia il 
marito nel 1980 all'età di 44 
anni I conti non tornano, do
vrebbe avere 57 anni Davvero 
un miracolo E andiamo avanti 
a seguire le domande gestite 
da un signore americano che 
gnda «Stand up sit down» e 
muove le braccia come un vi
gile urbano che dinga il traffi
co «Per ora non verro in Italia 

ci vedremo tra due anni, ma vi 
amo tutti lo stesso» Cosa le ha 
dato il buddismo «L equilibrio 
la forza di compiere le mie 
scelte e di sentirmi libera» Co
sa ne pensa dell attrice Ange
la Basse» «Straordinaria, ma 
non ho ancora visto il film Co
munque lei non doveva somi
gliare a me doveva essere fun
zionale a quel film» Compare 
un signore, dirigente della ca
sa discografica di Tina Ha un 
quadro in mano lo gira verso il 
pubblico dentro e è un disco ' 
d'oro e la foto di Tina «Sono 
venuto ad annunciarti, Tina 
che hai venduto due milioni di 
dischi'» Uh' Oh' Wonderful 
what a surpnse scambi di baci 
e di punti esclamativi applau

si La conferenza stampa è fini
ta Si sfolla pesti e sconvolu, 
ormai 6 quasi l'una e trenta 
della notte mescolandosi ai 
personaggi più van che alber
gano in questi festival come la 
signora sosia di Elisabeth Tay
lor che vestita di veli azzurri 
ramati d'argento con un paio 
di tette stentoree e un immen
sa parrucca nera si esibisce 
ormai a tutti gli incontn dove 
pensa di poter rubare qualche 
flash alle star di turno Si va via 
con un"po di depressione per 
l'atmosfera circense e con tan 
ta invidia non solo per il talen
to di Tina ma per la resistenza 
umana, che non le viene cer
to dalla lettura di Cuore 

OM. Pa 

Affollate le Assise internazionali 

Cineasti uniti 
in nome dell'arte 

Alla «Settimana della critica» 
Il figlio dello squalo della Meriet 

Piccoli Robin Hood 
senza tetto ne legge 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI ^_ 
MICHELE ANSELMi 

EJSJ VENEZIA. Al suo secondo giorno la Settimana della 
Cntica ha sfoderato un piccolo capolavoro che il direttore 
della Mostra Pontecorvo dovrebbe invidiargli Si chiama Le 
fìls du requm, ovvero «Il figlio dello squalo» e porta la firma 
di una trentenne regista francese, Agnès Meriet, di cui n-
sentireno parlare Peccato averlo visto in condizioni tecni
che non propno eccelse al cinema Astra, anche se il clima 
di queste proiezioni delle 9 di sera, un po' da cineclub al
ternativo risulta gradevole, per niente patetico -» 

Le fils du reqmn è un film su due bambini selvaggi, due 
piccoli cnminali inselvatichiti che spadroneggiano in un 
piccolo porto che dà sull'Atlantico II tema è rischioso, ma 
la Meriet mostra sin dalla pnma inquadratura di che pasta 
è fatto il suo cinema. Tardi epigoni in erba di James Dean, i 
fratellini Martin e Simon Vanderhoes si divertono a rubare 
vecchi pullman e a scaraventarli giù dalle scogliere buttan
dosi ali ultimo momento per vedere l'effetto che fa. Brac
cati da bande di vigilantes armati di doppietta, i due bandi-
felli depredano le macellene per regalare carne alla povera 
gente alla vigilia di Natale, costringono le ragazze più gran
di a spogliarsi sotto la pioggia, si prendono gioco dei gen
darmi mettendo a soqquadro la cittadina sotto ì loro occhi * 
Asociali, forse per reazione al disimpegno paterno, Martin 
e Simon vivono come delle besttoline senza tetto né legge, 
facendo gruppo a sé picchiano e si fanno picchiare 

Da Los olvidados àPixote il cinema è pieno di bambini 
guemen, costretti a misurarsi con la violenza e la povertà, 
fino ad assumere atteggiamenti da adulti. Agnès Meriet ri
prende l'argomento in una chiave diversa, pur ispirandosi 
fedelmente a un fatto di cronaca raccontato da Liberation 
nel 1987, reinventa poeticamente i due personaggi, avvol
gendoli in un misto dijenerezza e crudettfixbejciiiuta ogni 
condanna morale^"" •« —• " » -

Spiega la regista sul volumetto di Cineonaca di supporto 
alla Settimana. «Non avevo alcuna idea preconcetta Lo sti
le è apparso alla fine, al montaggio Per me ciò che conta
va, pnma di tutto, era l'energia e la vitalità. I bambini vivo
no di corsa, bisognava che il film andasse veloce» In effetti, 
la Meriet costruisce il suo Sun a passo di corsa, restituendo 
magnificamente sullo schermo la concitazione minaccio
sa. Ta rabbia dispettosa dei due «malviventi» che lei vede 
come dei piccoli Robin Hood Immersi di giorno in una lu
ce livida e fredda, di notte in ùnte calde e ramate i due va

gabondi vivono in una carcassa di autobus, 
come dei predatori, ed è 11, al lume di cande
la, che Martin legge e rilegge un vecchio li
bro di Lautréamont (vi si parla di un bambi 
no che vorrebbe essere figlio della femmina 
dello squalo), sognando branchi di pesci 
che scivolano nella corrente *• - ». * 

Un contrappunto letterano che non suona 
ricattatorio, e che anzi introduce in punta di 
penna l'elemento sentimentale della stona. 
1 amore, ricambiato a meta, che Martin prò- , 
va verso la piccola Mary, l'unica che sembra > 
capirlo e perdonarlo Ma Simon non accetta 
che il fratello si strugga per quella ragazzina 
insipida, e nell'ansia di vederlo tornare grin
toso come un tempo finirà per accoltellarlo 
a una gamba Ricordate Caino e Abele7 r •. 

Debitrice al Kanevski di Stai fermo, muori 
resuscita per quel modo aspro e anti-psico
logico di trattare l'infanzia, la Meriet compo
ne un ritratto originale di un disagio sociale 
non le interessa la denuncia in stile Telefono 
azzurro, non dice che i grandi sono tu» cat
tivi per molti versi lei stessa non capisce 
questi due bambini «Nel film non c'è un lea
der, credo che l'uno trascini l'altro», annota 
la regista. E aggiunge «Simon, il più piccolo, > 
è paradossalmente più adulto, non ha sogni 
vive di paure Ma è Martin a salvarsi acce

dendo a un'altra dimensione Credo che in questo mondo 
senza utopie la spiritualità sarà il nostro unico soccorso» 

Dispiace che Le fìls du requin non abbia ancora una di
stribuzione italiana Vedendolo viene da pensare alla qua
lità suppnore di certo giovane cinema francese meno le
gato del nostro alle mode culturali, ai filoni vincenti alle 
furbizie di mercato Un film come questo della Meriet a un 
regista italiano non verrebbe nemmeno in mente 

BRUNOVECCHI 

• • . VENEZIA. Lontani dal Li
do, lontani dai flash, gli auton 
hanno deciso di prendersi una < 
pausa Di riflessione E l'hanno 
fatto propno nel bel mezzo 
della Mostra, quasi a segnare 
cronologicamente una svolta 
Da un lato il festival che com
piuto il giro di boa si prepara 
ad accendere gli ultimi fuochi 
dall'altra i cineasti tutti insieme 
appassionatamente Per la pn- . 
ma volta 

Ed eccoli, al tavolo di questa 
Assise intemazionale amen- > 
cani ed europei fianco a fianco * 
a preparare il futuro comune 
Un futuro nel quale, come dice 
Jack Lang. ex ministro della 
Cultura francese, «1 Europa 
possa amvare con un progetto 
comune, magan facendo usci
re il cinema dalla logica del 
Gatt, considerando quindi il 
film come un opera unica e 
non un prodotto commercia
le» Senza quelle divisioni e, a 
volte, lacerazioni, che l'hanno 
resa cinematograficamente 
un continente fluttuante Ma ' 
anche un futuro nel quale i ci- \ 

neasti amencani possano can
cellare in parte il senso di -col 
pa» che provano verso il Vec
chio Continente «Perché - co
me sostiene Altman - siamo 
cresciuti propno osservando il 
cinema europeo» Che lo affer
mi uno dei più europei tra i re
gisti mode m Usa è già signifi
cativo che lo pensino anche 
diversi suoi colleglli d'oltreo
ceano può diventare un segna
le importante 

Certo, la strada da percorre- ' 
re è molta e le idee spesso non 
coincidono Però, vedere se
duti allo stesso tavolo produt
tori auton intimisti e un po' 
perifenci (Krzysztof Kieslows-
ki) giovani firme del cinema 
italiano (da Soldini a Segre da 
Agosti a Francesca Archibugi, 
da Salvàtores a Martone) e si
gnori della scena (americana, 
come Sydney Pollack, o nazio
nale come Ettore Scola) fa ve
ramente un certo effetto Co
me fa un certo effetto la pre
senza delle cinematografie 
che da sempre sono state co
strette ai margini da quelle 

dell Est a quelle del Terzo 
Mondo Che finalmente si sia 
deciso che non si poteva par
lare di progetti comuni senza 
di loro la dice lunga anche se 
ì problemi di alcuni possono 
apparire assolutamente «fuon 
dal mondo» peraltn «Va bene « 
discutere di futuro di strade 
comuni» interviene Moham-
med Camara, giurato della 50» 
Mostra «Ma quando si è co
stretti a fare seicento chilome-
tn per sviluppare un negativo, 
perché in molti paesi non esi
stono laboraton le cose cam
biano» » j , . -

Riuniti in un lungo conclave 
che si concluderà solo questa 
sera i cineasti dovranno discu
tere anche di questo di un 
Nord e di un Sud del mondo L 

che, al cinema non coincido
no sempre con la normale lo
gica dei punti cardinali Perché 
se altrove come racconta Ca
mara il problema può ancora 
essere legato allo stretto indi
spensabile qui nel Vecchio 
continente la sopravvivenza è 
legata- ali ineluttabile gioco 

de'V quote di mercato E no
nostante i sensi di colpa i ci
neasti amencam fanno il bello 
e il cattivo tempo infìschian- ' 
dosene dei patemi d animo di 
un peccato originale già can -
celiato Dal box orfice e dalla 
coscienza di chi si è dato as
sente ali appello, oppure di 
quelli che vengono dati pre-
senU per il contrappello Che 
di solito in un festival si risolve 
sempre in una mega festa. 

Ma che gli auton siano stretti 
allo stesso tavolo nonostante 
le divisioni imposte dal merca
to significherà qualcosa Co
me il fatto che per nunirsi ab
biano scelto un luogo lontano 
dalla Mostra E che la Mostra 

' abbia rallentato la «presa» 
sfoltendo le proiezioni di ien 
allo stretto indispensabile, va 
tenuto in debito conto Sicura
mente da questo lunghissimo < 
conclave, da questo melting , 
pot di culture e pensien non > 
uscirà un Papa E nemmeno 
un «papà» per il cinema di do
mani Ma i partecipanti usci
ranno tutti con le idee meno 
confuse E non è poco 


